INTESTAZIONE DELL’UFFICIO O DEL COMANDO
Modello n. 52
UFFICIALI ed AGENTI di P.G.
Ufficio_____________                                                                                               

prot. n° ____________/ Reg. gen.


(Nel corso dell’assunzione di informazioni da parte di persona informata sui fatti di cui al modello 56, può capitare che la persona, ad una domanda posta dalla P.G., risponda con dichiarazioni da cui emergono indizi di reità a suo carico. Allora il verbale di cui al citato modello (cui si fa rinvio) proseguirà nel modo seguente).

Risposta___________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

A questo punto, preso atto della risposta, il verbalizzante osserva e riferisce alla persona informata sui fatti che dalle dichiarazioni testé rese emergono indizi di reità a suo carico rappresentati in particolari dalle seguenti circostanze_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

N.B. A questo punto il verbale può procedere in tre diversi modi, già descritti in altri modelli:

1. Il dichiarante è privo attualmente di difensore, non vuole rilasciare dichiarazioni spontanee e l’ufficio non ritiene necessario assumere sommarie informazioni: il verbale è, quindi chiuso;

2. il dichiarante, a prescindere dalla presenza del difensore, intende rilasciare dichiarazioni spontanee: il verbalizzante le raccoglie ed il verbale prosegue come un normale verbale di dichiarazioni spontanee da persona indagata;

3. il verbalizzante ritiene necessario acquisire sommarie informazioni dall’indagato: provvede alla nomina ex art. 97 c.p.p. di un difensore e può, quindi,  procedere in due  diversi modi: o chiude il verbale e  procede ad un nuovo verbale di sommarie informazioni da indagato solo alla presenza del difensore, ovvero sospende il verbale e lo riapre ottenuta la presenza del difensore e procede all’esame secondo lo schema ben noto di assunzione di sommarie informazioni dalla persona nei cui confronti vengono svolte le indagini.

Nella ipotesi che il verbale proceda si consiglia di seguire questa traccia operativa:
Il verbalizzante procede quindi alle ore ___________ ad interrompere l’esame, ed avverte la persona informata sui fatti che a seguito di tali dichiarazioni potranno essere svolte indagini nei suoi confronti e la invita a nominare un difensore.

Invitata, ai sensi dell’art. 161, comma 1, c.p.p., a dichiarare uno dei luoghi indicati nell’art. 157, comma 1, c.p.p., ovvero ad eleggere domicilio per le notificazioni riguardanti atti introduttivi del giudizio, la persona sopra identificata:

☐ DICHIARA domicilio nell’indirizzo sotto indicato e chiede che le notificazioni vengano eseguite:

☐ nella abitazione di residenza anagrafica posta in ______________________ via ____________________
☐ nel luogo in cui esercita abitualmente l’attività lavorativa, in ___________________________________ via ________n.________ presso _________________________________________________________
☐ DICHIARA di voler ricevere le notificazioni degli atti di cui all’articolo 161 c. 01 c.p.p. all’indirizzo di posta elettronica certificata _________________________________________________________________________
☐ ELEGGE domicilio per le notificazioni in ___________________________________________ via ___________

presso _____________________________________________________________________________________
☐ ELEGGE domicilio per le notificazioni in _________________________________________________________

via ______________________________  presso lo studio dell’avvocato ________________________________
     nominato difensore di fiducia

Si dà atto che, ai sensi dell’articolo 161, comma 4-bis c.p.p., alle ore___________ si è proceduto a contattare all’utenza telefonica ___________predetto difensore d’ufficio, il quale: 

☐ 
ha prestato consenso ad accettare la elezione di domicilio presso il proprio studio ai sensi e per gli effetti dell’articolo 162, comma 4-bis c.p.p.;

☐ non ha accettato la domiciliazione. Di tale decisione e della conseguente inidoneità della elezione di domicilio viene edotta la persona identificata che viene invitata ad eleggere un nuovo idoneo domicilio.


La persona indagata a tal ulteriore proposito riferisce quanto segue: ____________________________________
☐ SI RIFIUTA di dichiarare o eleggere domicilio per le notificazioni.

La persona identificata, in esecuzione di quanto indicato nell’articolo 161, comma 1, ultimo periodo c.p.p., inviata a nominare un difensore di fiducia ai sensi dell’articolo 96 c.p.p. 

☐ NOMINA sin d’ora quale difensore di fiducia l’Avv.______________________________ del foro di __________

on studio in _________________________________ via n._________ e recapiti_____________________________
☐ SI RISERVA di NOMINARE difensore di fiducia.

☐ In conseguenza della riserva di cui sopra si procede, quindi, ad individuare, tramite la procedura indicata dagli articoli 97, comma 2, c.p.p. e 29 disp. att. c.p.p. un difensore d’ufficio.

Con richiesta n°___________ all’utenza telefonica n. ______________________________ viene nominato quale difensore d’ufficio, l’avv._______________________________________________ del Foro di____________ con studio in _______________________________________________ e recapiti_______________________________
A tal proposito la persona nei cui confronti vengono svolte le indagini viene informata:
· che nel processo penale la difesa tecnica è obbligatoria;
· che, in difetto di successiva nomina di un difensore di fiducia, sarà assistito da quello nominato d’ufficio; 
· che, in ossequio a quanto disposto dall’art. 19 della legge 6 marzo 2001, n. 60 egli è tenuto a retribuire il difensore nominato d’ufficio ove non si trovi nelle condizioni per accedere al beneficio del patrocinio a spese dello Stato ai sensi dell’art. 8 L. 217/1990 e che in caso di mancato pagamento il difensore d’ufficio può procedere ad esecuzione forzata;
· che può richiedere al Consiglio dell’Ordine degli avvocati competente per territorio, il patrocinio a spese dello Stato ove sia titolare di un reddito imponibile ai fini IRPEF risultante dall’ultima dichiarazione non superiore a 11.746,68 euro (come da ultimo aggiornamento stabilito con decreto dirigenziale del Ministero della Giustizia di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze); Se egli convive con il coniuge o con altri familiari, il reddito è costituito dalla somma dei redditi conseguito nel medesimo periodo da ogni componente del nucleo familiare. Il limite sopraindicato è elevato di € 1.032,41 per ciascuno dei familiari conviventi a carico ai sensi dell’art. 92 del T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di giustizia approvato con d.p.r. 30 maggio 2002, n. 115. Ai fini della determinazione dei limiti di reddito, si tiene conto anche dei redditi che per legge sono esenti dall'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) o che sono soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d'imposta, ovvero a imposta sostitutiva. Si tiene conto del solo reddito personale quando sono oggetto della causa diritti della personalità, ovvero nei processi in cui gli interessi del richiedente sono in conflitto con quelli degli altri componenti il nucleo familiare con lui conviventi 

Il reddito si ritiene superiore ai limiti previsti, salvo prova contraria, per i soggetti già condannati con sentenza definitiva per i reati indicati nell'art. 76 c. 4-bis D.P.R. 115/2002;
-che ha i diritti che la legge processuale gli riconosce tra cui in particolare, il diritto di non fare dichiarazioni e di non rispondere alle domande che gli venissero rivolte sui fatti (art. 64 c.p.p.), il diritto di chiedere di essere interrogato (art. 415-bis c.p.p.), di presentare memorie e documenti (art. 121 c.p.p.), di rilasciare dichiarazioni spontanee (art. 350, comma 7, c.p.p.), di ricevere avvisi e notificazioni, di richiedere a proprie spese copia degli atti, e di avere notizie sulle iscrizioni a suo carico, oltre a tutti gli altri diritti che la legge riserva al difensore. 

La persona nei cui confronti vengono svolte indagini è avvertita ai sensi dell’articolo 161, comma 01, c.p.p. è ulteriormente avvisata di quanto segue:

-
è suo onere indicare al difensore i recapiti nella propria disponibilità, anche telefonici o di posta elettronica o di altro servizio elettronico di recapito certificato, ove il difensore possa effettuare comunicazioni, nonché informarlo di ogni loro successivo mutamento;

-
ha l’obbligo di comunicare all’Autorità giudiziaria ogni variazione del domicilio dichiarato o eletto;

-
ogni successiva notificazione relativa al presente procedimento, diversa da quelle riguardanti l’avviso di fissazione dell’udienza preliminare, la citazione in giudizio ai sensi degli articoli 450, comma 2, 456, 552 e 601 e il decreto penale di condanna, sarà effettuata mediante consegna al difensore di fiducia o a quello nominato d’ufficio;

- 
in caso di omessa comunicazione dell’avvenuto mutamento del domicilio dichiarato o eletto, di  rifiuto di dichiarare o eleggere domicilio o nel caso in cui il domicilio dichiarato o eletto sia o divenga inidoneo, tutte le notificazioni, comprese quelle escluse nel punto precedente, verranno effettuate con consegna al difensore di fiducia o a quello nominato d’ufficio, salvo quando risulta che, per caso fortuito o forza maggiore, la persona sottoposta alle indagini (o l’imputato) non sia stato nella condizione di comunicare il mutamento del luogo dichiarato o eletto. In tale ultimo caso si applicano si applicano le disposizioni degli articoli 157 e 159 c.p.p.

· Prima di procedere all’assunzione di informazioni la persona nei cui confronti vengono svolte indagini è avvertita che:

· le sue dichiarazioni potranno sempre essere utilizzate nei suoi confronti;
· salvo l’obbligo di declinare le proprie generalità, ha facoltà di non rispondere ad alcuna domanda, ma comunque, il procedimento seguirà il suo corso;
· che se renderà dichiarazioni su fatti che concernono la responsabilità di altri assumerà, in ordine a tali fatti, l’ufficio di testimone, salve le incompatibilità previste dall’art. 197 c.p.p., e le garanzie di cui all’art. 197-bis c.p.p.

Si dà atto che il presente verbale è stato redatto in forma riassuntiva semplice ai sensi del combinato disposto degli articoli 357, comma 3, 373, commi 1, 2, 3, 135 e ss. e 140 c.p.p., per la contingente indisponibilità di strumenti di riproduzione fonografica  ovvero perché l’atto da verbalizzare ha contenuto semplice o di limitata rilevanza.

Si dà atto che ai sensi del combinato disposto degli articoli 357, comma 3, 373, commi 1, 2, 3, 135 e ss. c.p.p., il presente verbale è stato redatto in forma riassuntiva complessa con esecuzione di contestuale riproduzione fonografica terminata alle ore____________ . Il nastro riproducente per intero l’attività di P.G. eseguita viene racchiuso nell’apposita custodia, la quale viene sigillata, contrassegnata con il numero__________________ ed è depositato agli atti dell’ufficio a disposizione del P.M. ovvero allegato al presente verbale per formarne parte integrante e sostanziale. 

Ai sensi dell’art. 373, comma 4, c.p.p., si dà atto che non si è proceduto a documentazione contestuale nel corso del compimento dell’atto di identificazione, stante la contestuale urgenza di procedere agli accertamenti ed ai rilievi investigativi resi necessari dalla tipologia di reato per cui si procede. 
               La persona informata sui fatti


                               I verbalizzanti

_______________________________________       
_______________________________________                              

Oggetto: Verbale di dichiarazioni indizianti


(artt. 63, 350, 362, 197, 203, 357, comma 2, lett. c) c.p.p)
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